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I SALUTI DEL CORO

Il tempo scorre veloce e anche quest’anno siamo giunti alla 26° edizione di Note 
di Notte, rassegna del Coro La Tor divenuta ormai un’icona del programma di 

manifestazioni estive che si tengono nel comune di Caldonazzo. 
I cori ospiti sono due graditi ritorni alla nostra rassegna: Il coro Martinella di 

Serada di Folgaria e il Coro Genzianella di Roncogno.
 Il nostro intento è di realizzare una gradevole serata caratterizzata dal giusto mix 

fra le varie espressioni musicali e canore del nostro territorio.
Come ormai da tradizione, sperando sia gradito ed apprezzato, il libretto di 
presentazione della Rassegna sarà impreziosito da alcune pagine del libro “Orme 
preziose” del sac. Giuspeppe Gaperetti edito nel 1928 che ripropone un spaccato 
di storia e tradizione del nostro paese che, soprattutto tra le giovani generazioni, 

ormai è quasi sconosciuto.
Ringraziando anche quest’ anno l’Amministrazione Comunale, La Cassa Rurale Alta 
Valsugana e tutti gli sponsor per la fiducia ed il sostegno auguriamo a tutti una 

piacevole serata e una buona estate!

La cucina di Monica 
e Alessandro nasce 
per far convivere estetica 
e funzionalità.

Come sarà la tua prossima 
cucina?

covacucine.it Ph. Elisa Fedrizzi

Accogliente
Aperta
Diversificata
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I SALUTI DEL SINDACO
Cari amici, si ripropone nel cuore dell’estate, la rassegna di canti popolari e della 
montagna “Note di Notte” organizzata dal Coro La Tor di Caldonazzo, con il patrocinio 

ed il sostegno dell’Amministrazione comunale.
Per il nostro coro, l’organizzazione di questa rassegna rappresenta un momento 
importante frutto sia di impegno artistico, attraverso il certosino lavoro di ricerca 
di perfezione musicale, che di impegno organizzativo nella cura dell’allestimento 
e invito dei cori ospitati. L’impegno posto in tale rassegna è sostenuto da un 
forte entusiasmo nel voler trasmettere agli ascoltatori la bellezza e la gioia delle 
armonizzazioni del repertorio proposto e dalla volontà di condividere legami di 
amicizia e collaborazione con altre importanti realtà corali del territorio. Grazie a 
questo sforzo costante, la rassegna “Note di Notte” si è affermata come uno dei 
momenti più significativi dell’estate culturale, un appuntamento sempre atteso e 
apprezzato, che raggiunge oggi alla 26° edizione. Quest’anno il presidente del Coro 
La Tor Marco Vigolani, ha invitato due cori in modo da poter ascoltare e apprezzare il 
repertorio degli amici del Coro Genzianella di Roncogno, curato dal Maestro Andrea 
Fuoli, e del Coro misto Martinella di Serrada, diretto dal Maestro Gianni Caracristi. 
Per l’occasione di questo appuntamento, il coro Genzianella verrà diretto dal Maestro 
Gianni Conci primo maestro del Coro La Tor. Colgo l’occasione per ringraziare tutti 
coloro che con il proprio impegno hanno reso possibile negli anni questa rassegna, 
in particolare modo ringrazio il Maestro Maurizio Lazzeri per l’impegno e dedizione 
nel preparare e dirigere il Coro La Tor. Auguro a tutti i coristi di vivere la musica 
sempre con la passione e l’entusiasmo, così come traspare dalle vostre esecuzioni. 
Invito tutti a partecipare a questo momento magico di “Note di Notte” per ascoltare 

e rimanere stupiti dall’armonia corale. A tutti voi, buon ascolto!

Elisabetta Wolf
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PRESENTAZIONE CORO
“LA TOR “ DI CALDONAZZO

PROGRAMMA SERATA

Il coro “la Tor” di Caldonazzo nasce nel 1994 proseguendo 
l’attività di un precedente coro attivo nei primi anni dopo 
la Seconda Guerra Mondiale. Il nome del coro prende 
spunto dall’antica torre del castello dei Sicconi sul Monte 
Rive, che sovrasta l’abitato di Caldonazzo, e che è stata 

distrutta nel 1915 dai Soldati Austriaci all’inizio della prima guerra Mondiale. Questa 
torre è da sempre il simbolo di Caldonazzo e compare anche nello stemma del Comune 
stesso. Prenderne il nome per il Coro significa riconoscersi e radicarsi nella storia, 
nelle tradizioni e nell’identità del paese. Le continue prove, la voglia di imparare e 
il raggiungimento di obbiettivi importanti, ha permesso al coro di partecipare ad 
innumerevoli manifestazioni in Italia e all’estero tra queste ricordiamo le trasferte in 
Brasile, Argentina Uruguay, Germania, Austria, Svizzera, Francia, in numerose Regioni 
Italiane nelle quali ha sempre riscosso ottimi apprezzamenti di pubblico e critica.In 
ambito Provinciale il Coro ha avuto modo di sperimentarsi e confrontarsi, nella cornice 
del Trentino Book Festival, con i maggiori artisti Regionali in esperimenti artistici 
di grande successo. Il Coro ha all’attivo la registrazione di 2 CD ed il suo repertorio 
spazia dai classici canti popolari trentini a brani che appartengono alla tradizione 
extraregionale ed estera armonizzati ed adattati per cori virili con caratteristiche 
proprie; inoltre può vantare alcune armonizzazioni create e donate appositamente da 
noti compositori al Coro “La Tor”. Il coro organizza annualmente la rassegna “Note di 
Notte” giunta, quest’ anno alla 25°edizione, che ha visto alternarsi nel corso degli anni 
i complessi corali più rinomati e stimati del panorama corale Trentino e sostiene da più 
di un decennio, le opere si Suor Maria Martinelli, suora Comboniana di Calceranica al 

Lago, nella costruzione e mantenimento di un ospedale in Sud Sudan.
Il gruppo è attualmente composta da 31 elementi, presieduto da Marco Vigolani e 

diretto dal Maestro Maurizio Lazzeri.

FIORI DE CRISTAL   Roberto Gianotti, Antonia Dalpiaz

BENIA CALASTORIA   Bepi De Marzi

NERT     Giorgio Susana

FIABE     Marco Maiero

RESTERA’ LA LUCE   Giorgio Susana 

QUEL MAT DE TONI RONDOLA Angelo Mazza, Marco Pola 

FAREMO UN BRINDISI   Giuseppe Solera, Fabrizio Da Trieste  
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Giovani cari, il tempo oggi e così bello... 
andiamo... voglio condurvi là... sovra quel 
colle per ammirare quel-lo che dopo il Garda 
è il più bello e pittoresco lago del Trentino... 
Eccoci. Guardate: nelle sue limpide acque 
si rispecchiano verdeggianti colline sparse 
di ville... date: quei monti maestosi che 
tutt’intorno gli formano una cornice così 
armoniosa.
Sapete la vecchia leggenda? Ascoltatemi: 
‘L lago de Caldonazzo sti anni antichi l’era na 
zità ciamada la zità de Caldonazzo. L’era n’ an 
de carestia che i morìa de la fame, e se ghe neva 
poreti per carità i li parava via. Gh’era na veciota 
che quande la vegniva i ghe tirava drio i sassi o le 
spazzadore, e ‘n dì l’ei arivada ‘n te na cà de na 
dona poreta, carga de creature e la g’à domandà 
qualcòs da magnar... “Poreta mi - la g’à dito, - mi 
ven darìa volintera, se ghe n’avessa... ma no’ ghe 
n’ò....; varda lì ‘n te la zendro che gh’o sota ‘n 
quadrè per far taser le creature, sti pòri tosati... 
‘n tant che i se’n dromenza...”. La poreta che l’era 
‘l Sioredio, la g’à dito “Vardé soto che ‘l sarà na 
pinza...” e de fati l’à vardà l’era deventà de boto na 
pinza vera... Alora sta dona la ghe n’à dato, e dopo 
che la la magnada la gh’à dito: “No ste a vardar for 
de la finestra se ven ‘n temporale e ‘n taramoto...” 
e ‘n te quela è vegnù ‘l temporal e ‘l taramoto e s’à 
sprofondà la zità e s’à formà ‘l lago e la dona la sa 
trovada co la so cà soto la ciesa de S. Cristofol e 
dopo ‘n paradiso.
Cari giovani, quanta semplicità in questo 
racconto. La carità verso i poverelli e una delle 
virtù belle della nostra gente. L’insegnamento 
di Gesù e l’esempio dei nostri cari sieno fissi 
nel vostro cuore... «Date e vi sarà dato...» Gesù 
si nasconde sotto le sembianze del poverello, 
stende a voi la mano, contraccambia col cento 
per uno.

LEGGENDA

IL LAGO DI CALDONAZZO

Guardate, o giovani..., spiaggia uguale 
sabbiosa; con declivio lento discende..., 
quelle acque prive di tradimenti, di “lore”, 
nutrono eccellenti pesci... Il luccio!... Un 
foglio scientifico di Monaco riferiva che in 
Europa ne fu pescato uno di metri 1.37... 
di 21 chgr... esemplari ve ne sono di metri 
2 e di chgr. 35! Non però nel nostro lago. 
Il professor Loreta nella sua opera  “Gli 
animali biblici” dice che fu un luccio quello 
che fece paura al giovane Tobia... ricordate 
Tobia? L’Angelo sempre a lui vicino gli fece 
coraggio... lo aiutò... altrimenti... Nei pericoli 
non perdetevi di coraggio avete anche voi un 
ottimo Compagno.
Avete mai visto il luccio? spalanca le fauci... 
e con un’armatura di denti formidabile divora 
i pesciolini e vive come un... pescecane!... 
Ogni chgr. di carne del luccio, si forma con 
30 chgr. di nutrimento... Eccolo: si nasconde 
tra le erbe... col suo occhio indagatore sta 
spiando…con rapidità di fulmine si avventa 
sul pesciolino, lo addenta, lo inghiotte... Il 
suo muso come il becco di un’anitra lo aiuta 
a fender l’acqua e gli dà una grande rapidità... 
I ratti d’acqua, le anitre, le oche, le folanghe 
nessuno gli resiste […]
Guardate... Caldonazzo... Calceranica... 
Tenna... vedete laggiù quel tratto di acqua 
biancastra?... È il torrente che si spinge 
nel lago... un po’ più in su vedete il ponte 
della ferrovia? Attenti, seguite coll’occhio il 
binario, la stazione, poco lungi dalla stazione 
la valletta del Dorigo!
Fissate bene nella mente quel luogo: la 
valletta: la ferrovia, il lago; del lago avrò 
occasione di parlarvi ancora. Venite, per ora 
facciamo ritorno. 
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Fermatevi o giovani. In silenzio religioso 
ascoltate: è una delle più grandi pagine 
della storia vostra e del Trentino, questa che 
io vi presento. La prima pagina storica di 
Caldonazzo.
Morto Berengario II, Ottone fece ritorno in 
Germania. Preoccupato delle sorti d’Italia 
egli inizia col fratello Arrigo il trasporto di 
tedeschi su queste romane terre. Per tenersi 
aperta la via verso la pianura gli imperatori 
tedeschi come vi dissi al circolo, diedero la 
Valsugana al Vescovo di Feltre. Caldonazzo 
restò al Vescovo di Trento: questa consegna la 
fece Corrado II nell’anno 1027.
Feltre-Trento: Feltre fino a Novaledo con 
due Capitani, Telvana Ivano (Borgo-Strigno). 
Trento affida il paese di Caldonazzo ai 
Sicconi i quali fanno di Caldonazzo, verso il 
1200, uno dei centri più importanti dell’Alta 
Italia. I Sicconi sono i signorotti più forti, i 
castellani più intrepidi del territorio. Ricevuto 
dal Vescovo di Trento il paese di Caldonazzo, 
nel 1192, ricevono come feudo il monte di 
Lavarone.
Nel 1201 il vescovo Corrado concede a 
Geremia e Alberto di Varimberto il permesso 
di fabbricare il castello sopra la villa di 
Caldonazzo. Era il giorno 7 gennaio: il castello 
fu chiamato Castelnuovo.
La nobile famiglia si divide in tre linee: 
Castelnuovo (Caldonazzo), Brenta e Selva.
Francesco di Caldonazzo assalì nel 1379 
Ubaldo di Brenta, si prese i di lui averi e così 
Caldonazzo venne in possesso della Costa di 
Brenta nel 1379.
Nel 1230 Bertoldo da Caldonazzo enumera 
al Vescovo i beni che tiene: il castello, poi il 
bosco di Lavarone e Costa. Geremia figlio di 
Bertoldo fa la medesima fassione al vescovo 
di Egnone ai 5 aprile del 1257: il castello, la 
terza parte della montagna di Lavarone, un 
terzo di metà del lago di S. Cristoforo, un 

LA TORRE DEI SICCONI
terzo della metà del monte di Vattaro e Centa, 
un terzo del monte Costa. (Questo parlare 
di «1/3» indica la divisione in tre linee della 
famiglia). I Sicconi avevano possedimenti in 
Vigolo Vattaro dal 1242.
Nel 1314 ai 18 novembre il vescovo di Trento 
conferisce a Siccone il governo su Vattaro e 
Bosentino a con dizione che gli sia suddito 
fedele […]
Nel 1314 scomparsi i capitani di Telvano e 
Ivano vi erano subentrati i Sicconi: essi sono 
riusciti a impadronirsi di tutti i castelli della 
valle, tranne Pergine, seppero far fiorire le 
nostre terre, e conservarono l’indipendenza.
È merito dei Sicconi l’aver unificata la valle, 
l’averla arricchita e difesa. Nella prima metà 
del secolo XIV uno dei più potenti signori del 
Trentino è Siccone I di Caldonazzo, irrequieto 
e valoroso. Affermò il suo potere nei Comuni 
e per poco non riuscì a impadronirsi di Feltre 
e Belluno.
[…] La famiglia dei Sicconi cessò d’aver 
dominio in Caldonazzo fra il 1412 e il 1428 
quando tutto il Trentino divenne proprietà di 
Federico d’Austria.
Nel 1801 il potere vescovile, Caldonazzo 
divenne possesso del Tirolo; nel 1805 passò 
alla Baviera; nel 1810 fino al 1814 al Regno 
italico formato da Napoleone I, poi dal 1814 al 
1918 restò sotto il governo austriaco; nel 1918 
veniva riconquistato dall’Italia
L’Austria volle renderci privi di una gloria così 
grande quale ci sarebbe restata nella torre 
che personificava la potenza dei Sicconi e 
il 5 giugno 1915 con triplice carico di mine ci 
regalava questo mucchio informe di ruderi..
Discendiamo o giovani... io esprimo il più vivo 
desiderio che si tenga conto un po’ maggiore 
di queste gloriose memorie... uno scavo in 
quei ruderi chissà quanto prezioso materiale 
storico potrebbe dare agli studiosi della storia 
nostra.
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Dall’alto di questo colle mirate, o giovani, 
la Perla del bacino: la patria vostra. I nostri 
antichissimi, dal dosso dei Lunari, detto così 
perché si spingeva nel gran lago in forma 
di luna crescente, dal dosso delle Rive, son 
discesi nel piano e nel decorso dei secoli 
han dato origine a questa ridente borgata. 
Caldonazzo come vedete è posto nel punto 
più attraente della Valsugana, nella conca 
ubertosa e vasta fra l’Altopiano di Lavarone, 
il Gruppo della Marzola e il colosso Panarotta-
Fravort.
La popolazione al presente è di circa 2500 
anime. Molti sono emigrati e si trovano in 
forti gruppi negli Stati Uniti, nel Brasile, 
nell’Uruguay e nell’Argentina dove il sig. 
Barucchelli ha costruito la “Villa Caldonazzo”. 
Il nostro paese dista, in ferrovia, 3 ore da 
Venezia,1 da Trento, 2 da Bolzano. È fornito di 
buona acqua potabile dalle «Rive», dispone di 
Ufficio telegrafico e telefonico, d’un Medico 
chirurgo, d’una Farmacia, di Agenzie bancarie.
È punto di partenza per numerose gite nei 
pittoreschi dintorni. Guardate: si può visitar 
Calceranica in 20 minuti, con le sue grandi 
memorie storiche; la Costa dista anche 20 
minuti. Ai Dossi e alle folte pinete vicine si 
va in 20 minuti; in un quarto d’ora vi portate 
alle libere  sorgenti arsenico-ferruginose, 
in 45 minuti andate a Levico; a S. Cristoforo 
si giunge in 1 ora e ¼; così pure a Centa in 1 
ora e ¼; a Lavarone in ore 2¼; a Monterovere 
magnifico altipiano in ore 2; a Vezzena, 
Luserna in ore 3; a Carbonare in ore 2 ½; al 
romantico passo della Fricca in ore 2; allo 
stabilimento Sella in ore 2 ½; a S. Valentino 
e Tenna sul colle di Brenta, fra i due laghi, in 
ore 1.
Al Becco di Filadonna, m. 2150, si giunge in ore 
5. A Cima Dodici, m. 2341, in ore 7. A Vezzena e 
Manderiolo, m. 2051, in ore 4. Alla Marzola, m. 
1737, in ore 4. Alla Panarotta, m. 2383, in ore 6. 
Ai Cimiteri di guerra in Vezzena, in ore 4.

PASSATO E PRESENTE
Caldonazzo è a m. 455, sul livello del mare 
ed è di apprezzato soggiorno per il suo clima 
mite e salubre, per il panorama e per il suo 
romantico lago.
Il terreno fino a mezza montagna è 
prevalentemente alluvionale, morenico, 
depositatovi dai ghiacciai dei tempi antichi. 
Il plesso roccioso è calcareo. Il paese è 
circondato da molta campagna coltivata 
a cereali... guardate quanti prati e boschi 
rivestono a tratti estesi territorio.
Attenti bene da qui vi indico ora le principali 
località delle campagne: Aonè, Ischia lunga, 
Braide, Tretto o Cortelni, Bosco tondo, 
Prussiana, Volpare, Frattoni, Locchere (alle 
Locchere, ove erano le forche pei condannati 
1558); Loccherette, Partie, Parte, Asse, Costa, 
Aonazzi, Brustoladi, Saleto, Salgari, Fossadi, 
Roro, Broletto, Orti, Ocche, Valle, Croce, 
Traversetti, Spini, Ulba, Quaiero- Crosare, 
Vegri...
Venne la grande guerra e portò ovunque 
devastazione! Dall’1 al 5 giugno 1915 ordine 
secco di partire... restano nel paese venti 
persone fino ai 18 agosto, poi una sola. La 
popolazione si disperse... poveri profughi! Si 
fermarono, parte nel Trentino, parte a Vienna, 
parte a Bylavsko-Holesov in Moravia.
Incominciarono ad arrivare in paese, in 
agosto, 1400 croati, in ottobre-dicembre 
furono raccolti dal militare 214 quintali di 
fagioli e 326 quintali di granoturco, tutto il 
fieno, le castagne... 
Le case eran chiuse; furon forzate le porte, alla 
farmacia fu levata la inferriata della finestra 
ben 7 volte, ed era sede della Gendarmeria! 
Vennero qui un giorno 3000 cavalli, 200 
prigionieri russi, come iene affamate si 
slanciavano ovunque in cerca di cibo.
Venne l’ora del ritorno: muraglie forate, porte 
rovesciate, case distrutte...e tantosto si iniziò 
la ricostruzione del povero Caldonazzo.
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PRESENTAZIONE CORO MARTINELLA PROGRAMMA SERATA

Il coro Martinella nacque nel 1979 dalla vocazione 

per il canto di un gruppo di amici che rappresentano 

le frazioni dell’Altopiano di Folgaria. In circa 43 anni 

il coro si è potuto esibire nelle situazioni e nelle 

atmosfere più diversificate ,dai piccoli qualche volta 

pericolanti, teatrini di provincia, ad autentiche 

cattedrali mozzafiato dello spettacolo, tra cui si 

ricordano la Sala Nervi del Vaticano, dove il coro era fisicamente avvolto attorno al 

Papa ed interpretando “La Madonnina”; Sono seguite molte altre esibizioni in tutta 

Italia, in Europa e in Brasile. Nella continua ricerca nella musica popolare,non solo 

trentina il coro ha raccolto innumerevoli brani, non solo popolari popolareschi ma

spaziando anche nella musica d’autore contemporanea. Ma il coro Martinella è 

soprattutto trentino ed è con questo spirito di appartenenza alla propria terra ma 

aperto al mondo che esprime con il canto l’amicizia e l’unione fra i popoli. Fin dalla 

fondazione è diretto dal maestro Gianni Caracristi che negli anni ha plasmato i suoi 

coristi dando loro quel tipico timbro che li rende inconfondibili nella realtà corale 

trentina aprendo la strada al particolare genere del coro a formazione mista con voce 

naturale chiave di accesso ad una serie di armonizzazioni atipiche, originali nuove 

rispetto all’intero panorama del canto popolare. il coro negli anni ha prodotto diversi 

LP e CD, ha pubblicato libri con canti popolari e popolareschi per coro a voci miste e a 

voci virili armonizzate dal maestro Gianni Caracristi.

UN CORO IN FAMIGLIA   arm. Gianni Caracristi

ANGELITA DI ANZIO    Romano/Biggero/Minerbi /Timo’

      arm. Gianni Caracristi

NOI SIAM TRENTIN    arm. Gianni Caracristi

CANTO ALLO SCIATORE   arm. Gianni Caracristi

L’EDELWEISS     arm. Gianni Caracristi

MAMA PIERO ME TOCA   Bepi De Marzi

VORREI VOLARE    M.Salvetti/arm.Gianni Caracristi
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PRESENTAZIONE CORO GENZIANELLA

Il Coro Genzianella fu fondato a Roncogno, piccola 
frazione del Comune di Pergine (Trento) nel 1961 
per iniziativa di un gruppo di appassionati del 
canto della montagna. Diretto dal maestro Renato 
Galvagni, si distinse subito per la qualità delle 
esecuzioni, riuscendo ad inserirsi ai vertici delle 
graduatorie dei numerosi concorsi cui partecipò; 
da segnalare in particolare le vittorie al prestigioso 
concorso Enal di Bolzano.
Nel 1973 la direzione passò nelle mani di Paolo 

Zampedri, che dedicò con entusiasmo la sua professionalità alla cura dei dettagli, 
riuscendo a far crescere un gruppo affiatato, che portò con costanza la sua rinnovata 
e sempre migliore produzione in tutta Italia ed Europa. Da segnalare, in particolare, 
i successi ottenuti negli anni ’70 nei Paesi dell’Est, al di là della “cortina di ferro”; 
negli anni ’80 i primi posti conquistati ripetutamente al concorso nazionale di Adria; il 
premio internazionale “Foyer des Artistes” ottenuto nel 1992 a Roma; la partecipazione 
nel 1998 ad Hannover, alla manifestazione internazionale “Musikparade” in 
rappresentanza dell’Italia, nel 1999 il primo posto al Torneo Internazionale di Musica 
di Roma, nel 2003 trasferta Brasile Argentina ed in fine dall’ottanta ad oggi più di 100 
concerti in Germani.
Nel 2007 il Coro passa nelle mani del M° Andrea Fuoli a soli 18 anni di età.
Numerosi altri concerti e rappresentazioni, in Italia e all’Estero ed in particolare, nel 
2008, il coro ha partecipato al 6° concorso internazionale di musica presso la città 
di San Pietroburgo “Russia” dove ha ottenuto il prestigioso premio del pubblico ed al 
nostro Maestro il premio come miglior giovane direttore. A dicembre sempre nel 2008, 
il coro ha partecipato al concerto di Natale presso la Camera dei Deputati a Roma in 
rappresentanza del Trentino.
Nel 2010 1° posto al concorso Citta di Biella e trasferta in Brasile partecipando al 
Festival Internazionale di cori a Juiz de Fora.
Nel 2011 il Coro festeggia con l’uscita di un libro e un CD il 50° di fondazione
Nel 2013 Trasferta in Argentina
Successi completati da cinque registrazioni e da un costante aggiornamento del 
repertorio, alla ricerca delle origini della cultura musicale della terra trentina, ma 
aperto anche alle proposte provenienti da mondi esterni.
Il Coro è composto da 32 elementi ed è presieduto da Stefano Lazzeri Zanoni.

PROGRAMMA SERATA

Io Vorrei     Arturo Benedetti Michelangeli

C’è un passo alpino    Terenzio Zardini

La scelta felice    Arturo Benedetti Michelangeli

Joska      Bepi de Marzi

Preghiera degli Alpini    Giovanni Veneri

Viva l’amor     Paolo Bon

Gli occhi di Caterina    Ivan Cobbe



2120

IN GIRO PER LA BORGATA

Prendiamo il viale Regina Elena (oggi 
Viale Stazione), boulevard di Caldonazzo, 
e rechiamoci alla stazione ferroviaria. Vi 
dirò qualche notizia sulla ferrovia della 
Valsugana. Fu preventivato l’importo di 6 
milioni di fiorini e i comuni di Valsugana 
sottoscrissero per fior. 300.000; la città 
di Trento per fior. 200.000; la provincia 
per fior. 200.000. L’11 gennaio 1894 ebbe 
luogo presso Villazzano “il primo colpo di 
piccone”. In quell’occasione fu murata ivi 
questa iscrizione:
Questa prima picconata sintetizza il 
ventenne palpito del cuore
della intera Valsugana.
La linea fu appaltata fino al Km. 24 
all’Impresa Casagranda, Oss, Scoz e C.o; dal 
Km. 24 al 45 e avanti all’impresa Marinelli 
Peregrini.
Alla fine del 1895 le stazioni erano 
approntate. Il numero massimo degli operai 
4500. Nel 1896 fu inaugurata. Il progetto 
ha del meraviglioso: un viadotto a Treno di 
123 arcate, 1260 m.; la galleria di Villazzano 
378 m.; meravigliosa curva di 200° R; due 
rilevati di terreno, di 32 m. il primo, di 
36 il secondo. Dopo Ponte Alto, i muridi 
sostegno, le gallerie 126, 376, 166 e 82 m.
La nostra stazione è al Km. 26.760, altezza 
sul livello del mare 466 m. La linea attraversa 
21 Comuni. La nostra stazione è di m² 164, il 
piano caricatore costruito per scopi militari 
dall’Austria è di m² 150, binario 248 metri, 
binari di scambio 410 metri.
Sarebbe interessante il leggervi la larga 
discussione di progetti per un tram elettrico 
Levico-Caldonazzo Pergine, avvenuta nel 
1885, ma mi riservo di parlarvene un’altra 
volta.

Torniamo verso il paese, lungo il viale 
troviamo due osterie, la Caserma dei 
Carabinieri reali, la distilleria d’acquavite 
del sig. Tecilla, il Panificio attrezzato con 
macchinario modernissimo; volgendo a 
sinistra. vediamo la distilleria del sig. 
Alessandrini Giacomo, le Scuole, l’Asilo.

Entriamo, o giovani, a far una visitina al 
nostro Asilo Infantile. Nell’anno 1888 il 
Comune stabiliva fior. 400 per l’erezione 
dell’edificio; nel 1889 una questua nel paese 
portava un contributo di altri fior. 400; nel 
1892 la sig.ra Stollklees ved. Berroni offriva 
fior. 6000; nel 1892, ai 16 agosto, veniva 
posta la prima pietra; nel 1893, ai 16 agosto 
vi fu la solenne inaugurazione. […]  Le RR. 
Suore della Beata Capitanio si occupano con 
spirito di grande carità dei piccolini e delle 
giovani. Il vasto piazzale è dominato dagli 
sguardi della Bianca Vergine dei Pirenei. 
Come è bella, come è devota questa «Grotta 
di Lourdes». Anche la furia devastatrice 
della guerra si piegò ai suoi piedi. Durante 
quel tristissimo tempo, Maria vegliava alla 
custodia di Caldonazzo e la sua grotta fu 
tenuta come un giardino. [...]
Una visitina ora al palazzo scolastico. 
Fermiamoci nel vasto piazzale. Il 
bell’edificio che ci sta innanzi fu inaugurato 
nell’anno 1908. Prima le aule scolastiche 
erano nei locali del Municipio e una volta 
furono adibiti ad uso scolastico anche i 
locali del Castello e per lungo tempo anche 
i locali di casa Boghi.
Ecco, o giovani, la casa ove cuori generosi da 
tanti anni si prodigano in mille sollecitudini 
per il vostro bene. 
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Ecco le vostre aule, ecco il modesto, ma ben 
ordinato museo, intorno al quale lavora con 
tanta cura il sig. maestro Tiecher. Questa è 
l’aula del sig. fiduciario maestro Gremes Luigi; 
dirige la classe IV e V maschile e presto sono 
quaranta anni che lavora indefesso al bene 
della scuola. L’aula di mezzo è tenuta dal sig. 
maestro Tiecher Domenico in servizio da oltre 
32 anni; la terza aula piano terra è tenuta 
dalla sig.na maestra Marchesoni Stefania in 
servizio da oltre 23 anni; al primo piano l’aula 
verso l’asilo è tenuta dalla signorina maestra 
Giuseppina Gasperi in servizio da oltre 20 anni, 
segue l’aula della sig.na maestra laneselli Afra 
in servizio da 32 anni; l’ultima a destra è l’aula 
della sig.na maestra Gasperi Rosina in servizio 
da 36 anni... Quanti sacrifici per voi, o giovani! 
Laggiù lungo il viale, in casa Broso, vi è l’aula 
della VI e VII maschile, tenuta dal sig. maestro 
Valentino Ianeselli, in servizio da 16 anni.
[…]Prima di partire da questo piazzale, una 
viva raccomandazione voglio farvi e si è che 
quando sarete più grandi e occuperete voi 
nella famiglia il posto di vostro padre, non 
vi dimenticate mai di questa Casa. Quante 
famiglie piangerebbero di meno e sarebbero 
più felici nel mondo se avessero coltivato una 
cordiale simpatia per la scuola e si fossero 
trattenuti certi genitori un po’ più spesso 
cogli educatori dei loro figli! Famiglia e Scuola 
o sono unite e allora prosperano entrambi, o 
sono staccate da deplorevoli indifferenze e 
allora non soltanto sono corpi morenti, ma 
quel che è peggio si distruggono lentamente 
a vicenda. Prendiamo a sinistra: ecco 
l’Ospedale. Fin dal 1850 la Congregazione di 
Carità sosteneva i poveri infermi; i viandanti 
poveri si fermavano sulle are del Beneficio 
Urbanelli.
Nel 1851 al primo maggio Basilio Graziadei 

PARTE 2

IN GIRO PER LA BORGATA

di Caldonazzo, offriva alla Congregazione di 
Carità fior. 4074 colla condizione che entro 40 
giorni si fosse pensato a erigere un ospitale; 
trascorso quel tempo il denaro sarebbe 
andato in beneficio dei poveri di Luserna.
Il Comune non perdette tempo: l’ospedale 
saltò in piedi! Ancora il 25 luglio si 
solennizzava l’apertura con un pranzo di 70 
coperti! Il pranzo fu fornito dal sig. Ognibeni 
al prezzo di 2 svanziche. Il gruppo dei poveri, 
festeggiato dai cantori, godeva della presenza 
di Mons. Boghi, di Don Giacomo Prati parroco 
di Calceranica, di Don Sighele, di Don Giov. 
Campregher, dell’Abate Lorenzo Marchesoni, 
del Dr. Eccher, del Dr. Alessandrini, del Dr. 
Moroni e del Dr. Chiesa. C’erano i periti Fr. 
Sassudelli, Prati Domenico, Prati Stefano, 
Antonio Franco, maestro, ecc. ecc.
Torniamo verso il centro del Paese. Ecco la 
bella contrada delle Case nuove, degna di far 
pompa di sé in una città. L’Hotel Caldonazzo, 
l’Albergo Aquila d’Oro, il Bar Centrale, 
l’impianto interessante del sig. Brida Giovanni 
per la lavorazione del sughero. Ritorniamo in 
sede. Vedete quel gruppo di case oltre il muro 
del piazzale? È il Beneficio Urbanelli. Nel 1755 il 
M. R. Giov. Batta e il medico Michele Urbanelli 
suo fratello, con testamento dell’11 agosto 
1741 nominavano erede della loro proprietà 
la Magnifica Comunità di Caldonazzo. Un 
qualche giorno andremo a visitare il grande 
modernissimo impianto del calcestruzzo 
vicino alla stazione ferroviaria. Degne pure 
di menzione sarebbero tante altre istituzioni 
che sarebbe troppo lungo enumerarvi e delle 
quali del resto vi han parlato tante volte i sigg. 
maestri nelle scuole, così che io mi dispenso 
dal tornare sull’argomento.[...]
Domani vi attendo tutti qui; nessuno manchi.
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CORI CHE HANNO PARTECIPATO NELLE
PRECEDENTI EDIZIONI

1996: Coro “Cima Vezzena” Barco di Levico (TN)

1997: Coro “Stella Alpina” Lavarone  (TN)

1998: Coro“Vigolana” Vigolo Vattaro  (TN)

1999: Coro“Valsella” Borgo Valsugana (TN)
 Coro”Mannerchor”Teisendorf (Germania)

2000: Coro“Castel Pergine” Pergine  Valsugana (TN)
           Coro“Valle dei Laghi” Padergnone  (TN)

2001: Coro“Genzianella” Tesero (TN)
           Coro“Dolomiti”   Trento

2002: Coro“Monte Alto” Rogno  (BG)
           Coro“S Ilario” Rovereto (TN)

2003: Coro“Genzianella” Roncogno (TN)
           Coro“Serenissima” Vigonza (PD)

2004: Coro“Plinus” Adira (RO)
           Coro“Castel Flavon” Bolzano

2005:  Coro“La Pineta” Costa Volpino (BG)
           Coro“Calicantus” Pergine Valsugana (TN)

2006:  Coro“Montenero ” Alessandria 
           Coro“Del Noce” Val di Sole (TN) 

 2007:  Coro“Noi Cantando” Cossato (BI)
            Coro“Monte Calisio” Martignano (TN)

2008:   Coro“Croz de La Stria” Spiazzo Rendena (TN)
            Coro“S. Osvaldo” Roncegno (TN)

2009:  Coro“Martinella” Folgaria  (TN)
            Coro“Castel Sat” Arco (TN)

2010: Coro“La Genzianella ” Roncade  (TV)
         Coro“Vigolana” Vigolo Vattaro  (TN)

2011: Coro“Negritella ” Predazzo  (TN)
           Coro“Le Note del Fiume”  Rovigo 

2012:  Coro“La Gagliarda” Calavino  (TN)
           Coro“Cima Verde” Vigo Cavedine  (TN)

2013:  Coro “Rigoverticale ” Mezzocorona (TN)
 Coro “Enrosadira” Moena (TN)

2014:  Coro “Croz Corona” Campodenno  (TN)

2015:  Coro “Sosat” Trento (TN)

2016: Coro “Just Melody” Altopiano della Vigolana (TN)
 Coro “Città di Ala” di Ala (TN)

2017: Coro “Highlight” Pergine Valsugana (TN)
 Coro “Valbronzale” Ospedaletto (TN)

2018: Coro “Cima Tosa” Valli Giudicarie (TN)
 Corale Polifonica Calceranica al Lago (TN)

2019: Coro “Valle dei Laghi” Padergnone (TN)
 Coro “Ottava Nota” Altopiano della Vigolana (TN)

2022: Corale Canezza Pergine Valsugana (TN)
 Coro “Voci del Bondone” Sopramonte(TN)
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Lido di CaLdonazzo

aMPia TERRazza diRETTaMEnTE SUL LaGo - aPERTo da aPRiLE a oTToBRE
38052 Caldonazzo (Tn) - Tel. 0461 723455 - Fax 0461 724580 - lidocaldonazzo@yahoo.it 

HoTEL | RiSToRanTE | BaR
SPaGHETTERia | STaBiLiMEnTo BaLnEaRE

www.hotel-lidocaldonazzo.it

Cavurci, Caursi, Caurci (dal 1200 al 1400) 
Caorso - Caorzo (casa dell’orso?). Poco 
importa a me per ora tentare di penetrare 
il misterioso di questo nome e la sua 
provenienza... Quel che vorrei ricordare 
a voi giovani sarebbe il paesello che molti 
anni fa giaceva sulla sponda destra del 
Centa e formava la “pars maior” del paese 
di Caldonazzo all’epoca dei Sicconi e per 
parecchi secoli posteriori. Nomi e cognomi 
di Caorzo ne ho ricordati prima parecchi 
e ne ricorderò a voi in seguito. Faccio 
un balzo attraverso a secoli di operoso 
lavoro, di vicende gloriose e dolorose del 
paesello e contemplo la sua fine: Nel 1757 
l’inondazione del Centa minacciò il pasello. 
Era composto di 41 famiglie. Situato ai piedi 
del monte Cimone nella direzione Dossi 
Giammai. Il torren- te Centa passava fra 
Caorzo e Caldonazzo e precisa- mente nella 
località ove esiste il mulino Agostini.
In seguito ai lenti e continui depositi di 
ghiaie il letto del torrente si era alzato così 
da rendere impossibile la difesa: o perdere 
Caldonazzo e salvare Caorzo o viceversa... 
terribile alternativa che provocò fra il 
resto sintomi di congestione cerebrale 
all’erario comunale, e pericolo d’una 
sciagura finanziaria... Si venne di comune 
accordo (litigi continui per le acque!) 
di abbandonare Caorzo e trasportare le 
famiglie in Caldonazzo. Caldonazzo costruì 
la via nuova, le case nuove. Pochi anni 
dopo le alluvioni del Centa seppellirono i 
fabbricati del paesello. Caorzo aveva 59 
case, 198 avvolti, 21 cantine, 93 camere, 50 
are, 8 forni e assieme ai cortili e ai campicelli 
occupava un area di 5000 pertiche. I prati 
presso le case erano 80 staia e 20 i campi. 
Il comune costruì la contrada Case nuove, 
consegnò alle 41 famiglie le case fino a 12 

CAORSO
piedi d’altezza, obbligando i proprietari 
ad ultimarle approfittando dei legnami di 
quelle di Caorzo. I lavori incominciarono il 
6 giugno 1758 e vennero ultimati nel 1771. 
Costarono senza calcolare i molti pioveghi: 
Troni 77.568 pari a fiorini 15.513 (lire nostre 
150.000).
I gruppi principali di case a Caorzo erano: i 
Martinelli, i Cioli, i Perati, i Bonghi, i Pradi.
Fra le varie notizie dei regesti trovo che i 
periti che assunsero la stima delle case e 
suoli di Caorzo furono certi Gasperi e Ferrari 
e che il Comune prese a prestito dal sig. P. 
Tamanini di Calceranica ragnesi 1000 per la 
costruzione delle case nuove (ragnesi mille 
= 1000 fiori- ni del Reno, pari a lire nostre 
10.000).

Nel dopoguerra (oh quante notizie 
andarono perdute!) uno scrittore di cose 
nostre diceva in un suo libro: “Nel secolo 
XVIII (1700-1800) avendo il Centa seppellito 
sotto la ghiaia il paese di Caorzo, gli 
abitanti si rifugiarono in Caldonazzo e in 
quell’occasione il Comune fece costruire 
una lunga contrada che tuttora conduce 
alla Chiesa (!!?) dedicata a S. Sisto...”.
Tutte le vie, o giovani, conducono a Roma!... 
Imparate da questo svarione in geografia 
locale, a conservare fedelmente i particolari 
geografici e storici che a scuola vi vengono 
insegnati per non dire ai forestieri delle 
sciocchezze. Certo sarebbe bello assai che 
la via delle Case nuove conducesse diritta 
alla Chiesa e che la Chiesa fosse... nel locale 
del Municipio, quanto sarebbe più comoda 
la cosa... Speriamo o giovani che venga un 
giorno o l’altro la possibilità di dar ragione 
all’Autore che annunziò la cosa come già 
avvenuta (!!).
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Con questo nome, o giovani, il nostro paese 
entra nella storia all’epoca dei «signori di 
Caldonazzo». Le prime notizie del paese le 
troviamo nel Bonifacius storico di Trevigi 
verso l’anno 1116 ove dicesi che venuto 
l’Imperatore Enrico V a Trevigi (Treviso), 
per onorarlo, scesero Penzo, Varimberto e 
Guglielmo signori di «Caldonazzo» (il nome 
è in latino “Caldonatium” e si pronuncia 
Caldonazium). Caldonazzo già sede del 
comune prima dell’anno 1000, era formato da 
gruppi di abitazioni così disposti: Calceranica, 
Caorzo, Brenta (la Costa), Pieve, Monte e 
vari altri masi qua e là sulle «Rive», distrutti 
e rifabbricati più volte durante le guerre dal 
900 al 1500. I nomi dei masi, attraverso ai 
documenti, si trovano in continua mutazione 
e quindi non è possibile fissare la località e 
il dominio delle varie famiglie. Prendiamo 
ad esempio il maso Campregheri. Nel 1442 
troviamo che lo possiede un certo Domenico 
della Croce da Centa: Campregheri era detto 
maso Croce forse per il crocicchio di vie... I 
tedeschi lo chiamarono Craiz hof (Kreutzhof) 
e nel 1560 troviamo Georgio Campregher 
da mansu Craizhof (Giorgio Campregher del 
maso Croce). La carta dell’Anich che mostra 
il territorio della giurisdizione di Caldonazzo 
dopo il 1600, porta invece che Campregheri: 
«Campo Pragier». La medesima difficoltà la 
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troviamo nel cercare i cognomi delle varie 
famiglie... Prima del secolo XIV (1300) i 
cognomi sono in continuo cambiamento... 
per denominare una persona, una famiglia, 
al nome proprio si aggiunge o il nome del 
padre o del gruppo di case vicino o del paese 
addirittura...
Eccovi per esempio: Nel 1369 davanti alla 
porta del castello dei Sicconi di Caldonazzo un 
certo Manalia di Avolano (di Volano) sindaco 
dei comuni di Caldonazzo, Calceranica e 
Brenta, donò a nome di detti paesi due pezze 
di terra ai nobili Siccone e Federico, presente 
Giovanni di Mantua beneficiato della Chiesa 
di S. Sisto, poi sono presenti: Merlo di Iorio 
di Caldonazzo, Tingato di Castelletto di 
Caldonazzo, Pietro e Uricello di Angelino, 
Menele di Brandele del monte di Caldonazzo, 
Menego Lecheli di C., Pietro Velle del maso 
«Fonte» Menego Pe- terle, Ancio Pronerio, 
Antonio Zeccati, Castellano Paro- ni, Paolo 
Cosse, Michele ab acclesia (dalla Chiesa - 
Chiesa?) di Caldonazzo, Giovanni (praeco de 
plebe = servo comunale che chiama il popolo) 
poi, Federico Odorici di «Cavorzo», Benvenuto 
dei Lalla di Cavorzo, Dominico Conci, Dominico 
Tornerii, Fantelloni, Velle, Ancio, Simoni, tutti 
di Cavorzo, Guglielmo del Monte (del monte? 
Demonti?), ecc.
   -segue-
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 […] Nel 1347, 28 giugno, sulla piazza del 
castello vien fatta la locazione di un maso 
detto Taverna sul monte di Caldonazzo. Nel 
1399 nella camera grande del palazzo del 
castello di Caldonazzo presente il venerabile 
uomo signor prete Tomaso del fu Cristoforo 
de Bore de Feltre cappellano di detto signor 
Siccone... vien fatta una locazione del maso 
detto “de la Fontana” a un certo Ancio 
Huele (Huez?) verso pagamento (a rate) di 
lire sei padovane da S. Michele, 2 spalle di 
porco e due lire padovane, da S. Stefano, 
30 uova con 8 soldi padovani da Pasqua, 
poi tre staia di castagne... Soltanto dopo 
il 1300 si vede l’incipiente formazione dei 
cognomi fissi.
Nel 1600 (volume di Sigismondo Trapp) 
troviamo: li Tomasi, i masi Perloni, Murari, 
Gesli, Ximili, Agostini, Cioli, Maccani, 
Tiecheri, Gremesi, Loceri (Lochare, Lochere) 
Menegoli, ecc.
Vedete dunque o giovani cari quanta 
difficoltà si presenta allo storico che vuol 
cercare l’origine dei nomi delle famiglie e 
dei paesi.
“Caldonazzo”... quale l’origine di questo 
nome? Ricordate il Manzoni che fa dire 
a Don Abbondio...”Carneade... chi era 

costui.?”... Nel 1201 troviamo: “Caldonaco”, 
“Cautonacio”, dicono i dotti che questo 
nome voglia dire: «terreno sabbioso», e che 
sia di origine celtica (preromana). I tedeschi 
ancora nel 1412 lo battezzarono Caldinetsch 
poi nel 1915 Kalnetsch - Kelnetsch... e 
vollero che Caldonazzo fosse un nome di 
origine tedesca... forse a parer mio questa 
panzana si può credere d’inverno, quando 
qui come altrove specialmente in Germania 
tutto è Kalt und nazz (freddo e umido) 
(Caldonazzo)!
Quando fu chiamato per la prima volta 
con un nome fisso il nostro paese? Chi 
lo pronunciò questo nome per la prima 
volta? Lasciamo ai dotti l’ardua sentenza, 
noi chiniamo la fronte innanzi al Massimo 
Fattore, che volle in questo territorio 
stampare un’orma così meravigliosa del suo 
spirito creatore e levandoci “in più spira bil 
aere” uniamo il nostro cuore al Cuore Divino 
di Gesù “per quem omnia facta sunt”, a 
Lui che ammantando di tanta bellezza 
questa regione ha dato a noi un saggio 
di quella imponente e maestosa Regalità 
che voi avete solennemente proclamata 
consacrando al Re d’Amore i vostri cuori e 
la vostra sede.
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Come ogni anno, cogliamo l’occasione con quest’evento per ringraziare tutti quelli 
che ci aiutano a mantenere viva la nostra attività. Per primi i coristi che spinti dalla 
passione del canto frequentano assiduamente le prove togliendo tempo alla famiglia e 
agli altri svaghi. All’Amministrazione Comunale di Caldonazzo, alla Cassa Rurale Alta 
Valsugana, alla Comunità di Valle, ed a tutti gli sponsor sempre numerosi. Con la vita 
frenetica dei nostri giorni, riuscire a ritagliarsi il tempo da dedicare a una associazione 
in qualsiasi ambito non è così semplice. Un ringraziamento speciale va anche al Gruppo 

Alpini per la preziosa collaborazione.
Dopo una giornata di lavoro uscire la sera per partecipare a una riunione o, come nel 
nostro caso alle prove, diventa qualche volta veramente faticoso. Per questo motivo il 
sostegno del pubblico sempre numeroso e il coinvolgimento costante con la comunità 

di Caldonazzo ci aiutano a tenere le batterie sempre ben cariche.
Rinnoviamo l’invito a chiunque abbia anche solo la voglia di provare l’emozione del 
canto popolare a venire presso la nostra sede in via Siccone I°, 16 a Caldonazzo ogni 

lunedì e giovedì dalle 20.45 alle 22.30.

 www.corolator.com - corolator@gmail.com

RINGRAZIAMENTI
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PRESSO “IL PALAZZETTO” DI CALDONAZZO
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